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Il presente piano di prevenzione e gestione è redatto ai sensi dell’art 9 del Regolamento Regionale 

10 luglio 2009 n. 4. 

L’impianto oggetto del presente piano di prevenzione e gestione, rientra nell’ambito di applicazione 

del regolamento definito all’art. 7 comma 1 lettera e) del regolamento. 

 

La presente relazione segue l’ordine cronologico indicato nell’allegato A del regolamento. 

 

Punto 1  

La planimetria dell’insediamento allegata alla presente relazione, è la stessa presentata in fase di 

richiesta dell’autorizzazione allo scarico delle acque di dilavamento dei piazzali dell’insediamento 

produttivo, in impluvio recapitante nel Torrente Aquila. 

 

Punto 2  

Le attività svolte nell’insediamento, riguardano lo stoccaggio ed il recupero di rifiuti solidi non 

pericolosi derivanti dal settore edilizio, destinati una volta recuperati a riempimenti, sottofondi 

stradali e ripristini ambientali. 

Le superfici scolanti sono di due tipologie e precisamente: 

- una parte impermeabile costituita da piazzale in terra battuta di circa 4.990 m
2
 dove vengono 

effettuate le operazioni di scarico, selezione, recupero e stoccaggio dei rifiuti non pericolosi e 

stoccaggio delle materie prime seconde ottenute; 



- una parte permeabile di circa 3.180 m
2
 costituita dalla rampa di accesso all’impianto e da una 

scarpata in terra non interessata all’attività. 

I principali inquinanti che possono derivare dal dilavamento del piazzale sono i solidi sospesi ed 

eventuali idrocarburi derivanti da piccole perditi dei mezzi meccanici in uso all’impianto. 

Non vengono effettuate all’interno dell’area operazioni di lavaggio delle superfici. Si effettuano solo 

operazioni di bagnatura del materiale inerte presente nell’impianto e durante le fasi di lavorazione, al 

fine di ridurre la polverosità. 

Il volume delle acque di prima pioggia raccolto è in funzione degli eventi meteorici. 

Si ritiene che l’impianto di trattamento acque adottato sia idoneo a garantire il rispetto dei limiti di 

legge, con l’accortezza delle seguenti precauzioni: 

- un’ispezione delle vasche di decantazione e disoleazione, almeno una volta all’anno; 

- in caso di presenza massiccia di fanghi nella vasca di accumulo, si dovrà provvedere all’espurgo 

della stessa; 

 

Le acque di dilavamento del piazzale dove vengono effettuate le operazioni di recupero, vengono 

convogliate nella canaletta di scolo che corre a fianco della strada di accesso al piazzale, quindi dopo 

essere passate in tre pozzetti, finiscono all’interno dell’impianto di trattamento, composto da due 

vasche di sedimentazione e disoleazione, realizzate in cemento, collegate in parallelo fra loro. 

Dall’uscita delle vasche parte il tubo che recapita le acque in un impluvio naturale che confluisce nel 

torrente Aquila. 

Si ritiene che il tipo di impianto di trattamento delle acque, definito in continuo, adottato sia 

sufficiente a garantire il rispetto dei limiti di legge. A supporto di tale ipotesi sono le analisi 

chimiche effettuate sulle acque di scarico in fase di attivazione dello scarico inviate alla Provincia di 

Savona con lettera del 11/12/2009. 

Il recapito prescelto è il punto di immissione nel Torrente Aquila già autorizzato provvisoriamente 

con Atto Dirigenziale n° 2009/6225 del 28/08/2009. 

Il punto di controllo degli scarichi avviene tramite pozzetto per i campionamenti a valle delle vasche 

di trattamento. 

 

Punto 3  

Non vengono effettuate operazioni di lavaggio delle superfici scolanti. 

Per quanto riguarda la presenza di sabbie e sostanze surnatanti che possono confluire nelle vasche di 

trattamento, verranno adottate le seguenti procedure: a seguito di eventi meteorici significativi si 



procederà ad ispezionare la vasca per accertarsi di eventuali presenze surnatanti, e in caso di 

presenza massiccia si provvederà all’espurgo della stessa. Verrà effettuata comunque un’ispezione 

della vasca almeno una volta all’anno. 

In caso di sversamenti accidentali dovuti ad eventuali perdite o rotture dei mezzi meccanici, l’area è 

dotata di materiale assorbente (seppiolite o similari), che in caso di utilizzo, verrà smaltito come 

rifiuto speciale, così come previsto dal D.lgs 152/06. 

Il personale addetto è stato adeguatamente informato e formato in forma verbale sulle corrette 

procedure e norme comportamentali da tenere presso l’impianto. 
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Vado Ligure, 13 settembre 2010     Politecna Sas 

   il Tecnico 

        ________________________ 

 

Allegati: 

- planimetria generale impianto; 

- schema impianto di trattamento. 
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